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Cosa si è detto
Affari costituzionali
CdM - Dlg Codice amministrazione digitale: il Consiglio dei Ministri ha approvato uno schema di decreto legislativo, che integra e modifica il vigente Codice dell’amministrazione digitale, emanato nel 2005, alla luce della rapidissima evoluzione delle tecnologie informatiche che ha reso obsolete alcune definizioni e previsioni normative in esso contenute. 

Questa riforma, resasi necessaria per effetto della rapida evoluzione delle tecnologie informatiche, risponde in maniera puntuale alla necessità di mettere a disposizione delle amministrazioni e dei pubblici dipendenti strumenti (soprattutto digitali) in grado di incrementare l’efficienza e l’efficacia dell’intero sistema pubblico. I cittadini e le imprese richiedono infatti mezzi più snelli, rapidi e meno costosi per comunicare con le pubbliche amministrazioni. L’obiettivo è quindi quello di evitare che strutture obsolete e procedure interminabili continuino a gravare il sistema Italia di costi e di adempimenti tali da scoraggiare l’afflusso di capitali internazionali a vantaggio di Paesi, anche emergenti, che hanno più decisamente imboccato la strada della modernizzazione e della semplificazione amministrativa. 

Le principali novità riguardano:

- la riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni attraverso l’istituzione di un ufficio unico responsabile delle attività ICT, la razionalizzazione organizzativa e informatica dei procedimenti, l’introduzione del protocollo informatico e del  fascicolo elettronico;

- la semplificazione dei rapporti con i cittadini e con le imprese attraverso l’introduzione di forme di pagamenti informatici, lo scambio di dati tra imprese e PA, la diffusione e l’uso della PEC, l’accesso ai servizi in rete, l’utilizzo della firma digitale, la dematerializzazione dei documenti e l’arricchimento dei contenuti dei siti istituzionali in termini di trasparenza;

- la sicurezza e lo scambio dei dati attraverso la predisposizione, in caso di eventi disastrosi, di piani di emergenza per garantire la continuità operativa nella fornitura di servizi e lo scambio di dati tra PA e cittadini. 

Il nuovo Codice dell’amministrazione digitale rende possibile la modernizzazione della Pubblica Amministrazione con la diffusione di soluzioni tecnologiche e organizzative che consentono un forte recupero di produttività. Tra questi:

- riduzione dei tempi fino all’80% per le pratiche amministrative;

- riduzioni dei costi della giustizia: nei sei mesi di sperimentazione delle notifiche telematiche relative al processo civile presso il Tribunale di Milano sono state effettuate 100.000 notifiche telematiche per un risparmio di circa 1 milione di euro;

- riduzione di circa 1 milione di pagine l’anno per l’effetto dell’avvio della dematerializzazione, con l’obiettivo al 2012 di ridurre di 3 milioni le pagine;

- risparmio del 90% dei costi di carta e del relativo impatto ecologico (uso e smaltimento) per circa 6 milioni di euro l’anno (solo acquisto senza smaltimento);

- utilizzo diffuso della Posta Elettronica Certificata (PEC), che produrrà un risparmio a regime di 200 milioni di euro per la riduzione delle raccomandate della Pubblica Amministrazione ai cittadini, senza contare la riduzione dei tempi e degli spazi di archiviazione. 

Una volta completato l’iter di approvazione, il decreto legislativo avvierà un processo che consentirà di avere entro i prossimi 3 anni (in coerenza quindi con il Piano e-Gov 2012) un’amministrazione nuova, digitale e sburocratizzata:

- Entro 3 mesi le pubbliche amministrazioni utilizzeranno soltanto la Posta elettronica certificata (PEC) per tutte le comunicazioni che richiedono una ricevuta di consegna ai soggetti che hanno preventivamente dichiarato il proprio indirizzo;

- Entro 4 mesi le amministrazioni individueranno un unico ufficio responsabile dell’attività ICT;

- Entro 6 mesi le pubbliche amministrazioni centrali pubblicheranno i bandi di concorso sui propri siti istituzionali;

- Entro 12 mesi saranno emanate le regole tecniche che consentiranno di dare piena validità alle copie cartacee e soprattutto a quelle digitali dei documenti informatici, dando così piena effettività al processo di dematerializzazione dei documenti della PA. Le pubbliche amministrazioni non potranno richiedere l’uso di moduli e formulari che non siano stati pubblicati sui propri siti istituzionali. Il cittadino fornirà una sola volta i propri dati alla Pubblica Amministrazione: sarà onere delle amministrazioni in possesso di tali dati assicurare, tramite convenzioni, l’accessibilità delle informazioni alle altre amministrazioni richiedenti;

- Entro 15 mesi le pubbliche amministrazioni predisporranno appositi piani di emergenza idonei ad assicurare, in caso di eventi disastrosi, la continuità delle operazioni indispensabili a fornire servizi e il ritorno alla normale operatività. 

CdM - Controlli enti locali: il Consiglio dei Ministri ha dato mandato al Ministro per la Semplificazione Normativa, Roberto Calderoli, di verificare - anche con un confronto con il mondo delle autonomie - la fattibilità dell'inserimento, in sede di conversione del decreto-legge sugli enti locali (d.l. 25 gennaio 2010, n. 2), del progetto di riforma dei controlli negli enti locali contenuto nel d.d.l. governativo del "Codice delle Autonomie" (artt. da 29 a 31 dell'AC 3118, approvato dal Consiglio dei Ministri il 19 novembre 2009).

Si accelera, così, l'entrata in vigore di misure che, nei mesi scorsi, erano state già studiate approfonditamente e varate dal Governo per l'esame del Parlamento.

L'intervento mira a rafforzare gli strumenti a garanzia della legalità e dell'efficienza degli enti locali, in particolare: sulle spese di comuni e province, sul funzionamento delle società partecipate, sulla verifica di efficienza dell'azione delle amministrazioni locali, sulla qualità dei servizi erogati.

Tra i punti qualificanti della riforma:

1) l'estensione della portata del "parere di regolarità contabile", che dovrà riguardare tutti i "riflessi", diretti o indiretti, sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente (per "stanare" le spese che spesso si nascondono tra le pieghe di un provvedimento senza adeguata copertura);

2) una riforma organica dei controlli interni prevedendo: un nuovo controllo di regolarità amministrativa e contabile, non solo preventivo ma anche successivo "a campione";  un nuovo controllo ad hoc sulle società partecipate, garantendo sia la correttezza del loro operato sia una maggiore trasparenza contabile tramite un bilancio consolidato; un nuovo controllo ad hoc sulla qualità dei servizi;

3) il rafforzamento del meccanismo del "parere di congruità", che potenzia il parere di regolarità tecnica e contrasta la lievitazione dei prezzi negli appalti;

4) un nuovo controllo di gestione, rafforzato: nell'oggetto, esteso a tutta l'attività amministrativa; nella tempistica, poiché si struttura una cadenza periodica in tre fasi; nella specificità, poiché sarà svolto sui singoli servizi;

5) la revisione economico-finanziaria potrà essere affidata ad un collegio dei revisori contabili, e non più solo ad un revisore unico, anche nei Comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 15.000 abitanti.

Inoltre, i revisori dovranno essere scelti sulla base di criteri più rigorosi di preparazione e di competenza professionale.

"Il settore degli enti locali - osserva il ministro Calderoli - ha già dimostrato una grande virtuosità nell'affrontare i limiti posti dal patto di stabilità. La riforma dei controlli interni fornirà ulteriori strumenti per rafforzare l'efficienza delle amministrazioni, ma consentirà anche di individuare chi virtuoso non lo è stato, penalizzando con il suo comportamento l'intero comparto".

Interno - Lotta alla criminalità: «La criminalità non è una questione del sud o solo del sud ma è un network internazionale e va combattuta con un'ottica internazionale, noi lo stiamo facendo con strumenti all'avanguardia in collaborazione con le istituzioni internazionali». Lo ha detto il ministro dell'interno Roberto Maroni, intervenuto al convegno 'Il Sud aiuta il Sud - Un nuovo giorno per il Mezzogiorno'.

Rivolgendosi alla platea di imprenditori riuniti al teatro Petruzzelli, Maroni ha sottolineato che bisogna «arrivare alla vittoria di questo cancro che è la criminalità organizzata che inquina il mondo legale dell'economia», affermando che in questo senso «le imprese e Confindustria hanno un ruolo fondamentale» e ricordando che la collaborazione tra «Stato, istituzioni e imprese può essere la nuova frontiera della lotta alla criminalità». 

«Lodevolissima» è stata poi definita Maroni l'iniziativa di Confindustria riguardante un 'Codice etico' per le imprese. «Noi, come governo e ministero dell'Interno - ha precisato il titolare del Viminale - abbiamo apprezzato moltissimo questo Codice. Credo che sia una svolta epocale in grado aggiungere, nell'azione repressiva dello Stato, la componente sociale determinante per sconfiggere la mafia».

«Abbiamo deciso come ministero dell'Interno - ha quindi annunciato il ministro rivolgendosi al presidente di Confindustria Marcegaglia - di studiare e approfondire questa iniziativa non solo per dare un nostro parere sulla componente degli appalti pubblici ma per fare un vero e proprio documento, un accordo, un piano di azione che diventi il modello di riferimento per il mondo dell'associazionismo di tutte le imprese industriali, commerciali, artigianali e che sia un modello che possa essere mandato in tutte le prefetture e utilizzato sul territorio». 

Maroni si riferisce a un protocollo d'intesa tra ministero dell'Interno e Confindustria che sia vincolante per tutte le imprese. «Questo protocollo sarà un segmento decisivo per il contrasto alla criminalità organizzata che si evolve continuamente -  ha concluso Maroni - per questo noi abbiamo l'obbligo morale, giuridico e politico di seguirne l'evoluzione e di anticiparla. E solo con il coinvolgimento delle imprese potremo farlo».

Interno - Trasferimenti erariali enti locali 2010: gli Uffici del Ministero dell’Interno, Dipartimento Affari interni e territoriali, Direzione Centrale della finanza locale hanno completato le procedure di determinazione dei trasferimenti erariali spettanti agli Enti locali per l’anno 2010.

D.l. n. 2/10 – Enti locali: le Commissioni affari costituzionali e bilancio della Camera proseguiranno in settimana le votazioni degli emendamenti al d.l. in materia di enti locali e regioni. L’avvio dell’esame in Assemblea è stato intanto posticipato al 26 febbraio. 

Approvato l’articolo 1 con diverse modifiche relative a: numero massimo assessori provinciali; soppressione del difensore civico comunale e del direttore generale; soppressione Autorità d'ambito territoriale; comunità montane.

D.l. n. 194/09 - Proroga di termini: in settimana la Camera dovrebbe licenziare il decreto-legge recante proroga di termini. Nessuna novità al testo licenziato dal Senato è stata apportata dalle Commissioni.

D.l. n. 4/10 – Agenzia beni confiscati: le Commissioni affari costituzionali e giustizia della Camera hanno avviato l’esame del decreto legge per l’istituzione dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. Il decreto costituisce il superamento delle due distinte fasi di amministrazione dei beni, la prima affidata all'autorità giudiziaria che gestisce i beni fino alla confisca e la seconda affidata all'Agenzia del demanio, per la destinazione del bene per finalità istituzionali e di utilità sociale. Il provvedimento conferisce alla sola Agenzia la duplice qualità di amministratore giudiziario e di soggetto titolare della potestà di destinazione dei beni. Il decreto-legge, inoltre, è finalizzato a liberare il giudice delegato da una serie di incombenze, con effetti positivi anche sulla funzionalità degli uffici giudiziari, nonché a determinare risparmi sulle spese di gestione e di amministrazione finora sostenute. 

Elezioni e infiltrazioni mafiose: in Commissione antimafia si è avviato l’esame della proposta di relazione sulla formazione delle liste delle candidature per le elezioni regionali, provinciali, comunali e circoscrizionali. 

Validità graduatorie personale PA: il comma 100, dell'articolo 1, della legge n. 311/2004, ha prorogato di un triennio i termini di validità delle graduatorie per le assunzioni di personale presso le amministrazioni pubbliche che erano state soggette a limitazioni delle assunzioni per gli anni 2005, 2006 e 2007; l'articolo 5 del decreto-legge n. 207/2008 proroga il citato termine al 31 dicembre 2010 per le graduatorie approvate successivamente al 1° gennaio 1999, inducendo ad una interpretazione che esclude dalla proroga al 31 dicembre 2009, tutte le graduatorie approvate entro il 31 dicembre 1998. A detta dell’interrogante Poli (UdC), la citata interpretazione renderebbe il dato normativo “illogico, irragionevole ed ingiusto oltre che di dubbia costituzionalità”. In proposito si chiede al Ministro per la pubblica amministrazione di conoscere quali iniziative intenda assumere al fine di prorogare il termine, applicandolo anche alle graduatorie per le assunzioni a tempo indeterminato approvate successivamente al 1° gennaio 1999 relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni. 
Politiche immigrazione: in ordine agli orientamenti del Governo sulle politiche sull’immigrazione, il Ministro Vito ha ricordato all’interrogante onorevole Pezzotta (UdC) che nell'anno 2009 sono stati assegnati al Fondo nazionale per le politiche migratorie più di 27 milioni di euro, destinati alla realizzazione di interventi di integrazione sociale degli immigrati. Gli interventi hanno riguardato principalmente le seguenti grandi aree tematiche: gli interventi a favore delle donne immigrate, la diffusione delle informazioni relative all'accesso ai servizi pubblici, relativamente alla lingua italiana e relativamente alla tutela dei minori stranieri non accompagnati. Inoltre, sono stati concessi contributi a favore degli enti e delle associazioni che svolgono delle attività in favore degli immigrati.

Giustizia

CdM - Ddl anticorruzione: il Governo ha avviato l’esame di un disegno di legge, su proposta del Ministro della giustizia, Angelino Alfano ed al quale il Governo annette grande importanza, che contiene disposizioni tese a rafforzare il principio di legalità nella pubblica amministrazione attraverso l’ampliamento del novero delle sentenze di condanna ostative alle candidature ad elezioni amministrative e all’assunzione di cariche negli enti locali, nonché modifiche al codice penale in materia di delitti contro la pubblica amministrazione ed aggravamento delle relative pene. Condividendone impianto e finalità, il Consiglio ha deciso di rendere il provvedimento più incisivo integrandolo con disposizioni che perseguano l’obiettivo di una efficienza sempre maggiore nella pubblica amministrazione e negli enti locali. L’esame del disegno di legge sarà pertanto completato nella prossima riunione.

Corte dei Conti - Apertura anno Giudiziario: alla presenza del Presidente della Repubblica e delle più alte cariche istituzionali, il giorno 17 febbraio 2010 alle ore 11,00 nell’aula delle Sezioni riunite si è tenuta la cerimonia d’inaugurazione dell’anno giudiziario 2010. Il Presidente della Corte dei conti dott. Tullio Lazzaro, ha svolto la relazione sull’attività della Corte dei conti nel 2009. Sono seguiti gli interventi del Procuratore Generale della Corte dei conti dott. Mario Ristuccia e del rappresentante del Consiglio nazionale forense, prof. avv. Piero Guido Alpa.

In merito a notizie di stampa in materia di bilancio pubblico il Presidente Lazzaro ha dichiarato: “Non esiste nessun buco di bilancio, al massimo c’è una scarsa correttezza contabile nello scrivere alcune poste”. Il Presidente ha rinviato l’approfondimento alla seguente nota tecnica:

“La Corte dei conti ha più volte rappresentato l’esigenza di trovare stanziamenti adeguati per la sistemazione delle partite scritte al conto sospeso, a partire da quelle contabilizzate negli anni più lontani. Tali pagamenti costituiscono anticipazioni della Tesoreria statale (non anticipazione della Banca d’Italia che non può concederne ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 30.12.2003, n. 398) e utilizzano risorse del conto disponibilità del Tesoro. Nel caso specifico oggetto delle osservazioni della relazione della Sezione centrale di controllo sulla gestione delle amministrazioni dello Stato,  sulla base di comunicazioni del Ministero dell’Interno, le tesorerie provinciali erano autorizzate ad accreditare agli enti locali le somme loro spettanti, su richiesta degli stessi. Trimestralmente le tesorerie avrebbero  trasmesso al Ministero dell’interno un elenco contenente gli importi riconosciuti a ciascun ente beneficiario delle anticipazioni, per consentire l’emissione del titolo di spesa per la sistemazione dei relativi pagamenti. 

Il Tesoro ha affermato che “il funzionamento del sistema delineato dalla norma ha trovato alcuni ostacoli che non hanno consentito la regolarizzazione delle partite contabilizzate al conto sospeso collettivi”. Le partite in sospeso ammontano a oltre 8 miliardi di euro. 

Al fine di fornire parziale soluzione alla problematica, nella finanziaria per il 2010 sono stati previsti appositi stanziamenti destinati, mediante decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, alla sistemazione contabile di parte delle partite iscritte al conto sospeso tenuto dal Tesoriere, per le quali non esistono in  bilancio le occorrenti risorse. 

Per quanto riguarda i saldi e i conti di finanza pubblica il fenomeno in via di correzione ha comportato nel passato un alleggerimento del saldo netto da finanziare del bilancio dello stato. 

Gli aggregati rilevanti per le verifiche europee (indebitamento netto e debito pubblico) non risultano invece influenzati dal fenomeno perché delle operazioni in questione si è già tenuto conto, attraverso la rilevazione della gestione di tesoreria, nella costruzione del conto consolidato delle Amministrazioni pubbliche.”

1. Relazione del Presidente della Corte dei conti, dott. Tullio Lazzaro 
2. Relazione del Procuratore Generale, dott. Mario Ristuccia 
D.l. n. 10/2010 - Procedimenti penali per reati gravissimi: la Commissione giustizia del Senato ha avviato l’esame del decreto-legge in materia di competenza per procedimenti penali a carico di autori di reati di grave allarme sociale. Il provvedimento è volto ad ovviare agli effetti della sentenza della Corte di cassazione n. 4964 del 2010 che ha affermato la competenza della corte d'assise e non del tribunale, a seguito dell'elevazione della pena edittale per il reato aggravato di associazione mafiosa (articolo 416-bis del codice penale) e ad evitare il conseguente rischio di azzeramento di numerosi processi, con la possibile scarcerazione di detenuti sottoposti a procedimenti penali per i reati suddetti. 

Politica e corruzione: è prima firma Belisario (IdV) la mozione presentata al fine di impegnare l’Esecutivo ad assumere le opportune iniziative, anche attraverso il reperimento delle risorse necessarie, ai fini della promozione di politiche pubbliche incisive ed idonee alla prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione da attuare in particolare attraverso maggiore trasparenza nel procedimento amministrativo.

Affari esteri

Legge comunitaria 2009: la Commissione politiche dell’UE della Camera ha avviato, in terza lettura, l’esame del ddl Comunitaria 2009, ora composto da 56 articoli.

Tra l’altro: l'articolo 17 enuncia i principi e criteri direttivi ai quali il Governo dovrà attenersi nel recepimento di tre direttive in materia di energia; l’articolo 21 reca modifiche al decreto legislativo n. 152 del 2006, c.d. Codice ambientale,  innovando la definizione di «sottoprodotto» per i rifiuti;

l’articolo 45 reca modifiche al decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, attuativo della direttiva 2003/98/CE in materia di riutilizzo di documenti nel settore pubblico.

Bilancio

Tesoro - Comunicazioni immobili detenuti: la legge finanziaria 2010 prevede che tutte le Amministrazioni pubbliche ricomprese nell’art.1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e successive modificazioni, che utilizzano o detengono, a qualunque titolo, immobili di proprietà dello Stato o dei medesimi soggetti pubblici, comunichino entro il 31 marzo 2010, al Dipartimento del Tesoro, l’elenco identificativo dei beni.

Questa comunicazione, che ha un mero scopo conoscitivo, è finalizzata alla redazione del rendiconto patrimoniale dello Stato a prezzi di mercato previsto dall’art. 6, comma 8, lettera e) del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, e del conto generale del patrimonio dello Stato di cui all’art. 14 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279.

A tal fine, il Dipartimento del Tesoro, ha realizzato un portale informatico, definito “Conto del Patrimonio dello Stato”, per consentire a tutte le Amministrazioni Pubbliche di comunicare i dati in modalità telematica.

A partire dal 18 Febbraio 2010 le Amministrazioni o gli Enti di cui sopra, potranno accedere al portale attraverso il sito del Dipartimento (https://contodelpatrimonio.tesoro.it/collegamento a sito esterno) ed ottenere la password di accesso previa registrazione.

Per effettuare la registrazione sarà necessario comunicare i dati anagrafici e l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) dell’Amministrazione o Ente.

Le Amministrazioni o gli Enti possono verificare, sul sito del CNIPA, l’elenco pubblico dei gestori, previsto dall’art.14 del D.P.R. n.68/2005, per dotarsi di una casella di posta elettronica certificata, in caso di necessità.

Dal 1° al 31 marzo 2010 si dovranno inserire nel portale i dati di ciascun immobile riguardanti l’ubicazione, le sue caratteristiche, il titolo dell’occupazione, i riferimenti catastali. Per ottenere quest’ultimi, nel caso non fossero conosciuti, l’Agenzia del Territorio potrà fornire tutte le informazioni necessarie. Sono previste procedure semplificate per il caricamento di dati nei casi in cui il numero degli immobili da registrare sia cospicuo.

In caso di modifica di dati già inviati o di eventuali integrazioni, il sistema sarà utilizzabile fino al 30 giugno 2010 .

Per un supporto tecnico sarà possibile accedere a un help desk all’indirizzo di posta elettronica assistenzatecnicapatrimonio@tesoro.it, mentre, per informazioni di carattere tematico/normativo, all’indirizzo supportotematicopatrimonio@tesoro.it.

RGS - Dati contabili: indicazioni, ai fini di una corretta rappresentazione nel bilancio dello Stato, sulle modalità di gestione dei dati contabili del Sistema Informativo delle Entrate (S.I.E.). Il termine per la sistemazione definitiva delle scritture è fissato per il 30 aprile 2010. 
La Circolare dell'11 febbraio 2010, n. 7 
Corte dei Conti - Ministero interno- autonomie territoriali: relazione conclusiva  concernente la “Gestione delle relazioni finanziarie tra il Ministero dell’interno e le Autonomie territoriali”. Le Amministrazioni interessate comunicheranno alla Corte e al Parlamento, entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure conseguenzialmente adottate ai sensi e, ove non ritengano di ottemperare ai rilievi formulati dalla Corte, adotteranno entro 30 giorni, provvedimento motivato da comunicare alla Presidenza delle Camere, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed alla Presidenza della Corte dei conti.

Relazione 
Banca d’Italia – Bilanci famiglie italiane: I bilanci delle famiglie italiane nell'anno 2008 

Banca d’Italia – Bilancia pagamenti Italia: La bilancia dei pagamenti dell'Italia (dicembre 2009) 

Costruzioni e vincoli Patto di stabilità:  De Pasquale (PD) ha presentato una interrogazione ai Ministri dell’economia e dell’istruzione volta a sollecitare: la possibilità di poter escludere dai saldi del Patto di stabilità interno i pagamenti in conto residui concernenti spese di investimento finanziate in esercizi precedenti; interventi per allentare i vincoli del patto di stabilità anche per quanto riguarda e le spese relative agli interventi di messa in sicurezza ed adeguamento a norma degli edifici scolastici. 

Finanze

Agenzia Entrate - Misure cautelari per la tutela dei crediti erariali: le misure cautelari sono oggi esperibili non solo sulle sanzioni ma anche sui tributi. Con circolare, l’Agenzia delle Entrate ha illustrato tutte le novità sugli strumenti adottabili per garantire la riscossione dei tributi evasi. circolare n. 4/e del 15 febbraio 2010 
Agenzia Entrate -modelli Intrastat/controlli: in sede di controllo, non verranno erogate sanzioni per le possibili violazioni derivanti dalla compilazione dei modelli Intrastat relativi ai mesi da gennaio a maggio 2010 per gli obblighi mensili oppure al primo trimestre dell’anno per gli obblighi trimestrali. I contribuenti dovranno comunque rimediare alle eventuali irregolarità entro il 20 luglio prossimo, inviando elenchi riepilogativi integrativi redatti secondo le modalità definite dalla normativa in corso di emanazione. Così ha chiarito l’Agenzia delle Entrate.

circolare n. 5/e del 17 febbraio 2010 
Agenzia Entrate - deducibilità e detraibilità spese sanitarie: i documenti di spesa rilasciati per l’acquisto di medicinali consentono di fruire dei benefici IRPEF a condizione che gli stessi, anche se non riportano la dicitura “farmaco” o “medicinale”, indichino comunque la natura del prodotto attraverso sigle, abbreviazioni o terminologie chiaramente riferibili ai farmaci. Così ha precisato l’Agenzia delle Entrate.

risoluzione n. 10/e del 17 febbraio 2010 
Equitalia - Ganasce fiscali e ipoteche ai minimi: maggiore efficienza nella riscossione, più soldi nelle casse dello Stato e migliore collaborazione tra Fisco e contribuenti. Nel 2009 Il Gruppo Equitalia ha recuperato 7,7 miliardi di euro di tributi evasi compresi interessi e sanzioni fissati per legge. Le somme incassate dall’Agente pubblico della riscossione sono state totalmente riversate agli Enti creditori (Erario, Inps, Comuni, Consorzi ecc.) per essere trasformate in beni e servizi per la collettività. L’andamento crescente della riscossione  è accompagnato dalla diminuzione di ipoteche e ganasce fiscali. Su oltre 30 milioni di documenti inviati da Equitalia lo scorso anno (cartelle, avvisi di pagamento, solleciti, ecc.) tali procedure rappresentano solo un piccola parte: nel 2009 sono stati attivati 86 mila fermi auto e iscritte 160 mila ipoteche.

Risultati positivi conseguiti grazie anche alla strategia del Gruppo Equitalia che punta a un approccio sempre più attento alle esigenze del contribuente, attraverso strumenti come le rateizzazioni dei pagamenti (630 mila quelle concesse fino a oggi), solleciti e avvisi. Nel 2009 i preavvisi di fermo sono stati oltre 1,4 milioni e i solleciti di pagamento (“promemoria” introdotti spontaneamente da Equitalia trascorsi 60 giorni dalla notifica della cartella) sono arrivati a ben 2,7 milioni di contribuenti.

L’attività di Equitalia fa bene al bilancio pubblico anche sul fronte della spesa. L’anno scorso è stato eliminato il contributo fisso che lo Stato dava a fondo perduto alle ex concessionarie private per riscuotere i tributi. Da quando è attivo il Gruppo Equitalia, che ormai si finanzia esclusivamente con l’aggio sulla riscossione fissato per legge, lo Stato ha risparmiato 745 milioni di euro.

Indagine conoscitiva - Anagrafe tributaria e federalismo: la Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria ha ascoltato, nell'ambito della indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale, il Direttore dell'Agenzia delle Entrate e Presidente di Equitalia S.p.A., dott. Attilio Befera. 

ICI fabbricati “D”:  il Ministero dell'interno, con comunicato del 1o dicembre 2009 ha comunicato i dati delle perdite di gettito ICI sui fabbricati di categoria D per gli anni dal 2001 al 2008. In proposito, ad avviso degli interroganti Viola (PD) ed altri, il modus operandi del Ministero non corrisponde ad un corretto rapporto tra Governo ed autonomie, considerato che la nota interpretativa sulle modalità di calcolo della perdita, oltre a non essere supportata dalla norma, è stata diramata pochi giorni prima dalla presentazione della certificazione. Si chiede quindi al Ministro dell’interno se siano ancora valide le spettanze dei contributi erariali pubblicate sul sito del Ministero e, in tal caso, se si intenda intervenire garantendo ai comuni il ristoro delle perdite subite e certificate al Ministero sui fabbricati di categoria «D». Gli interroganti chiedono anche se il Ministro intenda opporsi al ricorso presentato da più comuni avversi alla lamentata riduzione dei trasferimenti erariali. 

Istruzione

Istruzione - Anagrafe dell’edilizia scolastica: come è noto, la legge 11 gennaio 1996, n. 23 ha previsto, all’articolo 7, la realizzazione di un’anagrafe dell’edilizia scolastica diretta ad accertare la consistenza, la situazione e la funzionalità del patrimonio edilizio scolastico. La medesima disposizione legislativa ha individuato nell’anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica uno strumento conoscitivo fondamentale ai fini dei diversi livelli di programmazione degli interventi nel settore, da attuare ad opera dei vari Soggetti ed Enti competenti. 

I dati dell’anagrafe, presenti attualmente nel sistema informativo del Ministero, necessitano di un aggiornamento, tale da consentire una conoscenza più puntuale, almeno per quanto concerne gli aspetti di maggior rilievo. L’aggiornamento continuo dei dati permetterà di rappresentare con maggiore efficacia e puntualità i problemi segnalati alle autorità locali competenti e programmare gli interventi e investimenti necessari.

Ciò premesso, a partire da martedì 23 febbraio p.v. viene attivata nel SIDI sotto la voce Rilevazioni un’apposita sezione dedicata alla rilevazione in argomento, per consentire l’inserimento dei dati conoscitivi, al momento ritenuti necessari, nella prospettiva della realizzazione di una banca dati continuamente aggiornabile on-line dalle singole istituzioni scolastiche. 

Tenuto conto della  limitata estensione delle informazioni da rilevare, l’area rimane attiva fino al 1 marzo p.v., data entro la quale devono essere improrogabilmente inseriti i dati richiesti.

L’ufficio preposto alla rilevazione è l’Ufficio di Statistica del Ministero, che può essere contattato ai seguenti recapiti telefonici. Per gli aspetti tecnici è possibile contattare il numero verde del gestore del sistema informativo 800903080.

Nella compilazione puntuale della scheda si raccomanda di consultare le apposite avvertenze per la compilazione immediatamente disponibili accedendo all’area dedicata alla rilevazione.

È indispensabile che l’inserimento dei dati avvenga nei tempi previsti per consentire le iniziative di programmazione degli investimenti.  (comunicato Ministero PI)

Associazioni dilettantistiche e impiantistica: in Commissione istruzione del Senato Giambrone (IdV) ha giudicato alquanto “imbarazzante” la situazione di stallo verificatasi sui provvedimenti di disciplina dei piccoli impianti e sulle misure di sostegno fiscale a vantaggio di tutte le associazioni dilettantistiche, sui quali manca ancora il parere della Commissione bilancio. Sollecitato, pertanto, un intervento del sottosegretario Crimi in Commissione per fare luce su tale vicenda. 

Trasporti - Lavori pubblici

AVCP - Partecipazione gare: l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ha emanato una determinazione  per offrire agli operatori del mercato indicazioni per una corretta interpretazione sulla normativa che regola i requisiti per la partecipazione alle gare  pubbliche.

“La verifica del possesso dei requisiti posti a garanzia dell’affidabilità morale e professionale dei concorrenti – ha dichiarato il Presidente del’AVCP, Luigi Giampaolino commentando la determinazione – sono la garanzia per una reale selezione del mercato, per la piena concorrenza e la trasparenza. Il controllo dei requisiti posseduti – ha proseguito Giampaolino - favorisce e premia i soggetti imprenditoriali virtuosi, oltre a garantire i committenti pubblici e quindi la qualità dei servizi offerti ai cittadini.”
Con questo provvedimento (Determinazione n. 1 del 12 gennaio 2010), l’AVCP risponde alle esigenze delle imprese e delle amministrazioni di rivisitare la materia delle così dette ‘cause di esclusione dalle gare’ - art. 38 del Codice dei contratti pubblici - in considerazione delle recenti e continue modifiche legislative e delle incertezze interpretative che ne derivano.

Tra le tante problematiche affrontate nel documento, sono particolarmente importanti quelle sulla ‘falsa dichiarazione in gara’, le cui norme prevedono una sanzione interdittiva di un anno per le imprese che non dichiarano il vero sul possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alle procedure ad evidenza pubblica. In caso di falsa dichiarazione da parte delle imprese la sanzione scatta a seguito dell’annotazione sul casellario informatico dell’Autorità. Tuttavia, tenuto conto delle rilevanti conseguenze derivanti dall’annotazione, l’AVCP ha previsto un contraddittorio preventivo all’annotazione stessa, in linea con i principi comunitari ed in particolare con il principio di proporzionalità, e nel rispetto dei principi di legalità, del contraddittorio e del giusto procedimento.

“L’orientamento dell’Autorità – ha spiegato Giampaolino - è quello di garantire la migliore qualità delle imprese concorrenti, ed evitare che le cause di esclusione portino ad un eccessivo irrigidimento del mercato degli appalti pubblici o ad una ingiustificata discriminazione tra imprese.”

La determinazione fa seguito a consultazione on line aperte a tutti e ad una audizione presso il Consiglio dell’Autorità, nella quale l’AVCP aveva coinvolto le categorie e le amministrazioni interessate. La documentazione, le osservazioni e la determinazione sono pubblicati sul sito internet www.avcp.it.

L’Autorità intende proseguire l’attività di studio ed approfondimento della materia sia per suggerire eventuali modifiche normative sia sotto il profilo, più operativo, delle modalità di verifica dei requisiti per individuare forme di semplificazione anche con strumenti informatici ed offrire così il proprio contributo alle istituzioni competenti.

Determinazione n.1 del 12 gennaio 2010
Documentazione e osservazioni
AVCP - Accordo DNA per contrasto infiltrazioni mafiose negli appalti: Luigi Giampaolino, presidente  dell’AVCP e il Procuratore Nazionale della DNA  Piero Grasso, hanno firmato un protocollo d’intesa volto ad assicurare l’accesso ed uso delle informazioni raccolte nei rispettivi sistemi informativi, nel rispetto degli obiettivi del piano e-government, delle disposizioni contenute nel Codice di Amministrazione Digitale e delle disposizioni impartite dal CNIPA Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione.

Il presidente Giampaolino ha dichiarato che “l’accordo mira allo scambio di informazioni riguardanti gli appalti pubblici, gli operatori economici e la segnalazione di eventuali manifestazioni illecite”. “L’Autorità - ha continuato Giampaolino  - comunicherà anche alla DNA l’insorgere di presumibili infiltrazioni mafiose e turbative d’asta”.

La DNA, si legge nel protocollo, segnalerà tempestivamente il venir meno dei requisiti delle imprese qualificate e della Società Organismo di Attestazione (SOA) per l’aggiornamento del Casellario Informatico dell’AVCP.

L’AVCP e la DNA coopereranno per l’acquisizione on-line dei programmi emergenziali e per garantire trasparenza nel mercato degli appalti attraverso il continuo interscambio di dati riguardanti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui sono in possesso.

I dati oggetto di condivisione riguardano:

i bandi di gara, le aggiudicazioni, i partecipanti alle gare, i subappalti ed i noli a caldo, le varianti, l'esito di attività ispettive che si rilevino di interesse per le parti;

Le informazioni sugli operatori economici con riferimento ai requisiti antimafia prescritti ai fini della partecipazione alle gare;

Le informazioni relative agli operatori economici, sia singoli, sia facenti parte di raggruppamenti temporanei di imprese, al fine di consentire alla DNA di verificare eventuali situazioni di interesse.

Protocollo d'intesa 

CNEL - Promuovere cultura della “bici”: strutturare un concreto piano di interventi volti allo sviluppo della mobilità in bicicletta e a una significativa diminuzione dei costi sociali causati dall'attuale situazione di scarsa sicurezza per i “ciclisti”: questi gli obiettivi del “Progetto Tandem” per la cui attuazione questa mattina, nella sala del Parlamentino, il Presidente della Federazione Ciclistica Italiana, Renato di Rocco, ed il Coordinatore della Consulta Nazionale della sicurezza stradale (che siede presso il CNEL), Silvano Miniati, alla presenza del Vice Presidente del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro, Giuseppe Acocella, hanno formalizzato un accordo di collaborazione . Il progetto prende la mosse dalla considerazione che la gran parte delle città italiane hanno problemi di traffico, inquinamento e accessibilità: la diffusione dell’uso SICURO della bicicletta può incidere positivamente su questi problemi, così come è avvenuto in moltissime città e capitali europee. Al momento andare in bici nel nostro Paese è mediamente cinque volte più rischioso che nelle aree urbane europee e 9 volte più pericoloso che usare l’automobile, I costi economici e sociali di questo ritardo infrastrutturale (oltreché culturale) sono quantificati dallo stesso studio in 5,7 miliardi di euro l'anno (circa lo 0,4% del PIL). Un onere aggiuntivo per gli enti locali e per lo Stato cinque volte superiore ai tagli operati al settore sociale nell’ultima finanziaria. Obiettivo primario del progetto Tandem è, quindi, creare le condizioni viarie e normative per una mobilità a piedi e in bici più sicura e confortevole, a cominciare dalla diffusione di percorsi ciclo-pedonali a massima sicurezza casa-scuola, che permettano la mobilità autonoma dei bambini . Interlocutori privilegiati del progetto TANDEM saranno le istituzioni, sia locali sia nazionali, con particolare attenzione al sistema scolastico, favorendo la diffusione delle conoscenze su quanto finora realizzato. Tra le diverse linee di azione del progetto Tandem anche un libro bianco . L’articolazione tecnica della collaborazione e le linee portanti del progetto attuativo, intitolato TANDEM, sono state illustrate dai promotori del protocollo d’intesa e da Maurizio Coppo, Responsabile della Segreteria Tecnica della Consulta. A testimonianza dell’interesse e della disponibilità a partecipare al Progetto Tandem sono intervenuti anche: Piero Caramelli per il Ministero dell’Interno; Antonella Mancaniello per il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; Francesco Mitis per l’Organizzazione Mondiale della Sanità; Marco Contadini per il Comune di Roma; Sandro Vedovi per la Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale; Potito Iascone dell’ANCI; Francesco Orofino dell’ordine degli architetti, Beatrice Galli della FIAB e Fabrizio Benvenuti per l’AIIT. 

Legambiente - Treno Verde - campagna di Legambiente e FS: anno nuovo, medesimo allarme smog. A 45 giorni dall’inizio del 2010 sono Brescia e Monza le città italiane fuorilegge per aver superato il limite consentito dei 35 giorni di superamento dei livelli di Pm10, considerati dalla normativa il limite annuale consentito per salvaguardare la salute dei cittadini. Segue Milano sulla soglia del limite con 35 giorni, mentre già otto città hanno superato i 30 giorni, promettendo di oltrepassare presto il numero massimo consentito. Tra queste, Padova con 33 e Torino con 32.  Scalano velocemente la classifica anche Napoli con 28, Venezia a 27 e Bologna a 25. Dati allarmanti, dunque, che prospettano anche per il 2010 un anno critico per lo smog in città.

A lanciare l’allarme è il Treno Verde di Legambiente e Ferrovie dello Stato, realizzato anche grazie al contributo di Telecom Italia, la campagna di monitoraggio sull’inquinamento atmosferico e acustico che festeggia i suoi 20 anni attraversando nuovamente l’Italia per informare su mobilità sostenibile, energia rinnovabile, risparmio energetico, scelte d’acquisto responsabili e una gestione ottimale dei rifiuti.

A presentare i dati aggiornati sull’inquinamento atmosferico e l’edizione 2010 del Treno Verde, nella stazione di Roma Termini, nel corso di una conferenza stampa a bordo del treno erano presenti il presidente nazionale di Legambiente, Vittorio Cogliati Dezza, l’amministratore delegato delle Ferrovie dello Stato, Mauro Moretti e il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Altero Matteoli.

Il caos del traffico produce smog, minaccia la salute e rende insostenibile la qualità della vita dei cittadini. Secondo il rapporto Cittalia, nel corso del 2009, nelle grandi città sono stati impiegati in spostamenti sistematici mediamente 62 minuti. A guidare la classifica del tempo perso nel traffico c’è Roma con 74 minuti sprecati quotidianamente in fila sulle strade per raggiungere il posto di lavoro, la scuola o i luoghi abituali, seguita da Napoli con 63’ e Torino con 62’. Un insieme di dati che restituisce un quadro della mobilità urbana italiana paralizzata dal traffico cittadino, ridotto ad una lunga coda di automobili che, nel migliore dei casi, viaggiano ad una velocità media di 25 km/h. Niente di buono, dunque, soprattutto se si confronta la situazione attuale con quella del 1994, anno in cui i minuti impiegati per gli stessi spostamenti erano 45. Da allora, non solo il tempo che gli italiani trascorrono regolarmente nelle loro vetture è aumentato – con due settimane all’anno trascorse complessivamente in automobile –  ma tutta la mobilità è peggiorata, sotto il peso di un parco macchine che non ha pari in Europa. Nel 2009 in Italia circolavano 600 autovetture ogni 1.000 abitanti, un numero di automobili inferiore solo agli Stati uniti (760), Malesia (640) e Australia (610), mentre la media europea dei 27 paesi dell’Unione è ferma a 463 (dati Legambiente - Ecosistema Urbano 2010). A fare le spese di questa situazione, ovviamente, i cittadini, sempre più assuefatti a smog, rumore e perdite di tempo, costretti in isole pedonali praticamente immutate da un anno all’altro (0,35 mq per abitante), tutelati da zone a traffico limitato sempre più piccole (da 2,38 mq per abitante del 2008 ai 2,08 attuali) e poco inclini all’uso di autobus, tram e metropolitana, che scelgono solamente per un viaggio e mezzo a settimana.

S.DLG - Aggiudicazione appalti e ricorsi:  la Commissione bilancio della Camera ha dato una valutazione favorevole dello schema di dlg di attuazione della direttiva 2007/66/CE, sulle procedure di ricorso in materia di aggiudicazione degli appalti.

Ambiente

CdM - Dlg rischio alluvioni: ricevuto il parere favorevole delle Commissioni parlamentari, il Governo ha varato un decreto legislativo che recepisce la direttiva 2007/60 per disciplinare l’attività di valutazione e di gestione dei rischi di alluvioni, al fine di ridurne le conseguenze per i cittadini e sul territorio, nonché per i beni, l’ambiente, il patrimonio culturale e le attività economiche. 

ANCI - Soppressione ATO: “Da sempre l’ANCI avanza proposte per ridurre i soggetti di gestione, per razionalizzare i livelli istituzionali, per ridurre i costi dell’amministrazione pubblica”. E’ quanto afferma Sergio Chiamparino, Sindaco di Torino e Presidente ANCI, commentando la soppressione delle Autorità d’ambito (Ato) che gestiscono idrico e rifiuti, introdotta con un emendamento al Dl Enti locali.

“Suscita però seria preoccupazione – aggiunge - la formula approvata che, di fatto, lascia carta bianca alle Regioni nel disciplinare settori così delicati per la vita dei cittadini e per la qualità di alcuni servizi essenziali”.

Secondo il Presidente ANCI “sarebbe bene invece introdurre alcuni parametri chiari e semplici alla legge regionale per evitare situazioni da far west, differenze fra i territori, azzeramento di gestioni efficienti e consolidate nel tempo da parte dei Comuni, autoattribuzioni di competenze gestionali da parte delle stesse Regioni. Non vorrei, insomma, che fra un anno al posto delle Ato nascano agenzie regionali”.

Chiamparino ricorda che “le riforme buone sono solo quelle necessarie. Per questo – conclude – è bene quindi che all’abrogazione delle Ato segua il recupero diretto da parte dei Comuni delle funzioni, anche nella prospettiva indicata nella Carta delle autonomie di incentivare la gestione associata fra i Comuni più piccoli”. (www.anci.it)

Associazione Nazionale Bonifiche – Piano contro dissesto idrogeologico: presentata la proposta di Piano contro il dissesto idrogeologico
Protezione civile – Il punto sul dissesto idrogeologico: sul sito della protezione civile è stato pubblicato un dossier che fa il punto sulla situazione delle  regioni del Sud colpite dal dissesto idrogeologico.

D.l. n. 195/09 - Campania, Abruzzo e rischio idrogeologico: l’Assemblea della Camera ha licenziato il d.l. per Abruzzo, Campania e protezione civile, che dovrà tornare al Senato per l’approvazione definitiva. Con il parere contrario del Governo, sono stati approvati alcuni ordini del giorno che impegnano l’Esecutivo: nell’ambito dell’attuazione del cosiddetto «Piano carceri», a dare priorità alla ristrutturazione e alla messa a norma delle numerose case circondariali attualmente esistenti. Inoltre, considerato che la scelta localizzativa prevista dal Piano rischia di essere effettuata in mancanza di una condivisione dell'ente locale (che si sentirebbe espropriato delle sue competenze), a valutare l'opportunità di assumere iniziative normative al fine di rendere vincolante l'intesa sulle aree interessate con i comuni di riferimento; a stilare e ad utilizzare la cosiddetta «black list», ovvero un insieme di elenchi di fornitori e prestatori di servizi, considerati soggetti a rischio di inquinamento mafioso, con i quali non possono essere stipulati i contratti pubblici e i successivi subappalti e subcontratti aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture riguardanti le opere pubbliche.

Sistema tracciabilità rifiuti: è stato pubblicato in GU il decreto del Ministro dell'ambiente 17 dicembre 2009 di istituzione del sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI). A detta dell’on. Togni (LN) ed altri si sarebbero ingenerati seri dubbi sia riguardo alla procedura utilizzata per il completamento dell'iter normativo sia in riferimento al contenuto delle disposizioni normative medesime.

In proposito gli interroganti hanno posto una serie di numerosi quesiti volti a conoscere anche: come mai il sistema di controllo abbia un campo di applicazione molto più ampio di quello previsto dall'articolo 17 della Direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE; come mai sia stata omessa la indispensabile notifica del provvedimento in via preliminare alla Commissione Ue; sulla base di quali elementi si affermi che i costi posti a carico dei soggetti obbligati a partecipare al sistema costituiscano un contenimento degli oneri economici associati ai tradizionali adempimenti documentali, come sostenuto dal Ministero; se la procedura per l'assegnazione della commessa relativa agli strumenti elettronici previsti dal provvedimento, e corrispondente al valore di oltre dieci milioni di euro, risulti rispondere alle norme comunitarie e nazionali poste a tutela della concorrenza e del mercato; se non si ritenga utile almeno prorogare il termine per l'adesione al Sistri, previsto per il 28 febbraio p.v.

Ambiente - Premio REACH nelle scuole: valorizzare le eccellenze di studenti e corpo insegnati e la loro creatività nei percorsi di istruzione relativi alle discipline scientifiche e tecnologiche implicate nei regolamenti REACH. È l’obiettivo del Premio nazionale per docenti - Didattica del REACH e del CLP “Orientare alla salute umana e dell’ambiente” e del Concorso nazionale “REACH e CLP acronimi da scoprire”, indetti dal Ministero dell’Ambiente, il Ministero del Lavoro e il Ministero dello Sviluppo Economico, in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione.

In particolare gli insegnati sono chiamati a promuovere la cultura della sperimentazione attraverso attività di tipo laboratoriale che deve riguardare prevalentemente temi legati ad uno o più aspetti di didattica delle discipline REACH – CLP, anche con riferimenti applicativi nella vita quotidiana.

Studenti dovranno invece confrontarsi con l’ideazione di campagne di comunicazione volte a diffondere i contenuti sociali dei Regolamenti REACH e CLP.

Le quote dei premi riservate alle istituzioni scolastiche di servizio dei Docenti saranno da utilizzarsi per accrescere il patrimonio della biblioteca scolastica e dotare i laboratori scientifici-tecnologici di quanto ritenuto utile riguardo le tematiche del Concorso.

Attività produttive

CdM - Dlg controversie civili e commerciali: su proposta dal Ministro della giustizia il Consiglio dei Ministri ha adottato un decreto legislativo che, in attuazione della delega conferita al Governo dalla legge n. 69 del 2009 in materia di processo civile, riforma la disciplina della mediazione finalizzata alla conciliazione di tutte le controversie in materia civile e commerciale, con obiettivi di deflazione dei processi e diffusione della cultura del ricorso a soluzioni alternative. Il decreto, inoltre, adegua la legislazione ad alcune norme comunitarie che disciplinano la mediazione. Il provvedimento ha ricevuto il parere favorevole delle Commissioni parlamentari.

ANCI - Su gas consultare i comuni: “Preoccupazione e difficoltà”. E’ questo lo stato d’animo descritto dal presidente dell’Anci Sergio Chiamparino, che oggi ha inviato una lettera al ministro per i Rapporti con le Regioni, Raffaele Fitto. La missiva si concentra sul problema realitvo ai provvedimenti che il governo starebbe per varare riguardo la distribuzione del gas naturale e la definizione degli Ambiti territoriali minimi, e invita il ministro a intervenire di persona.
Chiamparino motiva le preoccupazioni dei Comuni ricordando innanzitutto che “l’attuale proposta ministeriale, delimitando gli Ambiti Territoriali sostanzialmente su base provinciale, determina un sistema che riduce le possibilità per i Comuni di organizzare il servizio e sembra legittimare, di fatto, la Provincia ad esperire la gara unica. Ciò – fa notare il presidente - non appare peraltro in linea con le disposizioni del d. lgs. n. 164/2000 che assegnano invece al Comune la titolarità della funzione”.
Inoltre, “da notizie di stampa apprendiamo che il Governo avrebbe intenzione di accorciare i tempi di definizione dei succitati provvedimenti, nonostante gli stessi siano ancora nella fase di consultazione. Tali notizie – sottolinea Chiamparino - oltre ad aggravare la fase di incertezza che i Comuni stanno vivendo, rischiano di arrestare il processo di liberalizzazione, proprio adesso che le amministrazioni locali dovevano organizzare le gare per l’affidamento del servizio di distribuzione, ricercando sul mercato le migliori condizioni per cittadini ed Enti”.
Il presidente ricorda infine che “in merito a ciò, segnalando anche altre problematiche, l’Anci ha chiesto al sottosegretario allo Sviluppo economico, Stefano Saglia, un incontro finalizzato ad individuare misure concertate per risolvere la situazione”. Quindi la richiesta: “Auspichiamo che un suo intervento possa consentire di condividere il percorso in essere e scongiurare il ‘blocco’ del sistema, che penalizzerebbe oltremodo i territori”. (www.anci.it)

Lavoro

Innovazione PA - Protocollo con Unioncamere: il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione Renato Brunetta e il Presidente di Unioncamere Ferruccio Dardanello hanno firmato un Protocollo d’intesa per la sperimentazione dell’applicazione del Decreto Legislativo n.150/2009 (Riforma Brunetta) e l’ottimizzazione del lavoro pubblico all’interno del sistema camerale. L’applicazione della normativa rende infatti indispensabile nelle pubbliche amministrazioni un complesso processo di revisione del sistema dei controlli interni, dei sistemi di valutazione e misurazione delle performance nonché l’introduzione di strumenti di valorizzazione del merito e della produttività. La sperimentazione si inserisce nell’attività già avviata da Unioncamere che ha aderito all’iniziativa “Mettiamoci la faccia” e ha avviato nei mesi scorsi un progetto per fornire alle Camere un ciclo di pianificazione e controllo più efficace attraverso la rivisitazione di metodologie, procedure e soluzioni organizzative. 

Il Protocollo d’intesa sottoscritto prevede che Unioncamere fornisca alle Camere di commercio il supporto tecnico per la definizione: 

- del ciclo di gestione delle performance;

- degli obiettivi e degli indicatori, dei sistemi di monitoraggio, valutazione e rendicontazione delle performance;
- dei sistemi per la valorizzazione del merito e l’incentivazione delle performance. 

In particolare, verrà realizzato un sistema informativo attraverso il quale il livello di produttività, di efficienza e di efficacia dell’azione delle Camere verrà messo in relazione a indicatori comuni.

Il Protocollo d’intesa prevede infine la creazione di organismi indipendenti di valutazione e di un osservatorio che monitori la qualità dei servizi erogati dalle Camere attraverso sistemi di rilevazione del gradimento da parte delle imprese. 

Il testo del Protocollo 

Innovazione PA - Direttiva lavoro flessibile: emanata la Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione sul monitoraggio del lavoro flessibile presso le Pubbliche Amministrazioni sensi dell’articolo 36, comma 3, del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  

La Direttiva n. 2/10 

Innovazione PA - Circolare cartellino dipendenti pubblici: il Ministro Renato Brunetta ha firmato una circolare per ricordare che dallo scorso 13 febbraio, in base a quanto disposto dall’articolo 69 del decreto legislativo n. 150/2009 (Riforma della Pubblica Amministrazione), "i dipendenti delle amministrazioni pubbliche che svolgono attività a contatto con il pubblico sono tenuti a rendere conoscibile il proprio nominativo mediante l’uso di cartellini identificativi o di targhe da apporre presso la postazione di lavoro. Da questo obbligo è escluso il personale individuato da ciascuna amministrazione sulla base di categorie determinate, in relazione ai compiti ad esse attribuiti, mediante uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, su proposta del Ministro competente ovvero, in relazione al personale delle amministrazioni pubbliche non statali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano o di Conferenza Stato-città ed autonomie locali". 

La norma è immediatamente operativa (non solo per le Amministrazioni centrali ma anche per le Regioni e gli Enti locali), persegue l’obiettivo di attuare la trasparenza nell’organizzazione e nell’attività delle pubbliche amministrazioni e riguarda tutti i dipendenti pubblici “contrattualizzati”: non si applica quindi ai magistrati e agli avvocati dello Stato, ai professori universitari, al personale appartenente alle forze armate e alle forze di polizia, al corpo nazionale dei vigili del fuoco, al personale delle carriere diplomatica e prefettizia. 

La circolare 

Lavoro - Linee guida formazione professionale: è stata siglata l’intesa tra Governo, Regioni e Parti sociali sulla formazione professionale.  

L’accordo, che si articola su cinque linee guida, è finalizzato a sperimentare un utilizzo più efficace e mirato delle risorse disponibili per la formazione professionale, che nel 2010 ammontano a circa 2,5 miliardi di euro.

L’obiettivo è valorizzare la preparazione professionale degli inoccupati, dei disoccupati e dei lavoratori in mobilità o in cassa integrazione, innanzitutto attraverso la rilevazione dei fabbisogni formativi e l’introduzione di un metodo di apprendimento per competenze, che sostituisca l’approccio scolaricistico per discipline separate.

Tra le novità, l’individuazione di “valutatori” indipendenti che potranno certificare le effettive competenze dei lavoratori, la rivalutazione dell’istruzione tecnico-professionale, il rilancio del contratto di apprendistato e l’ampliamento e diversificazione delle azioni formative per gli inoccupati, anche promuovendo l’apprendimento nell’impresa.

L’accordo prevede anche l’istituzione presso questo Ministero di una Cabina di regia nazionale per l’analisi dei fabbisogni di competenze e figure professionali nei territori e nei diversi settori produttivi, finalizzata non solo a rendere visibili i bacini di occupazione nascosta, ma anche e soprattutto a promuovere una qualificata occupabilità delle persone.

Accordo sulle linee guida per la formazione nel 2010 

INPS - Novità contributive: nella circolare INPS n. 25 del 18 febbraio 2010 sono riepilogate le innovazioni in materia di contribuzione dovuta dalla generalità dei datori di lavoro e dalle aziende agricole per gli operai a tempo determinato e indeterminato. Tra le principali novità, la proroga, fino al 31 dicembre 2010, dei trattamenti straordinari di integrazione salariale e di mobilità per le imprese esercenti attività commerciali e per le agenzie di viaggio e turismo con più di 50 dipendenti, e per le imprese di vigilanza con più di 15 dipendenti, e la proroga della possibilità di iscrizione nelle liste di mobilità per i lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo, per le imprese che occupano anche meno di 15 dipendenti.

INPS - Accertamento riscossione contributi tramite F24: a partire dal 16 febbraio 2010, la riscossione dei contributi tramite il modello F24 è accentrata presso la direzione generale Inps, in relazione al processo di semplificazione avviato nel corso dell’anno 2009. In base alla nuova procedura, l’Inps riceve il riversamento della riscossione su un’unica contabilità speciale presso la tesoreria provinciale di Roma, e gli Enti bilaterali, individuati attraverso lo specifico “codice causale” indicato nel modello F24, ricevono direttamente dall’Agenzia delle Entrate – sui propri conti bancari – le quote associative di propria spettanza. 

Circolare n. 19 del 15 febbraio 2010
INPDAP - TFR e semplificazione procedure amministrative: l’INPDAP ha emanato una nota operativa riguardante la semplificazione delle procedure amministrative ai fini della liquidazione dei trattamenti di fine servizio. Chiarite le modalità

operative per le amministrazioni e gli enti iscritti. La nota operativa fa seguito alla circolare n. 26 del 29 dicembre 2009, con la quale è stata prevista un’unica procedura di certificazione valida sia ai fini pensionistici che per i trattamenti di fine servizio (indennità di buonuscita e indennità premio di servizio), per fornire ulteriori chiarimenti riguardanti l’elaborazione del modello PA04 ai fini TFS.

Nota operativa n. 6 del 15.2.2010
INPDAP – Conguaglio 2009 – Rilascio certificazione fiscale CUD 2010: con Nota operativa del 15 febbraio 2010, l’INPDAP ha dettato istruzioni per il conguaglio fiscale anno 2009 e il rilascio certificazione fiscale CUD2010. La nota riguarda anche l’applicazione delle addizionali regionale e comunale all’IRPEF.

Nota operativa n. 5 del 15.2.2010
Lavori usuranti:  durante tutta la settimana le Commissioni affari costituzionali e lavoro proseguiranno l’esame del ddl in materia di lavori usuranti. A seguito della dichiarazione di inammissibilità di alcuni emendamenti, in quanto non in diretta correlazione con le modifiche introdotte dalla Camera, si è aperta la discussione. 
Assenteismo PA: in merito ai tassi di assenteismo del personale della pubblica amministrazione, con riguardo alle recenti iniziative del Governo, il Ministro Brunetta è intervenuto presso l’Aula di Montecitorio per fornire alcuni chiarimenti all’interrogante De Girolamo (PdL), ricordando le novità più importanti in materia di assenze per malattia, contenute nel decreto legislativo n. 150 del 2009, che riguardano: l'invio dei certificati medici per via telematica direttamente dal medico o dalla struttura sanitaria pubblica all'INPS, che poi provvederà ad inoltrarlo all'amministrazione di appartenenza e così facendo si ridurranno di 200 milioni di fogli l'anno i pezzi di carta che transiteranno dai medici all'INPS; la necessità del certificato della struttura sanitaria pubblica o del medico convenzionato con il Servizio sanitario nazionale per le assenze protratte per più di dieci giorni e dopo il secondo evento; la responsabilizzazione del dirigente nell'applicazione delle disposizioni che contrastano l'assenteismo, con sanzioni disciplinari nel caso di mancata vigilanza. La colpevole violazione del dovere di vigilanza sull'osservanza delle norme sulle assenze può dar luogo a responsabilità del dirigente e comportare l'applicazione di sanzioni a suo carico, con decurtazione della retribuzione di risultato anche fino all'80 per cento, la mancata attribuzione della stessa o la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione.

In ordine alla responsabilizzazione del dipendente, sono previste sanzioni disciplinari nel caso di falsa attestazione della presenza e di certificazione medica falsa, nonché l'attribuzione al Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione del compito di fissare le fasce orarie di reperibilità. Con riferimento a quest'ultimo punto, il Ministro ha ricordato la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale - il 20 gennaio 2010 - del decreto nel quale vengono indicate nuove fasce orarie di reperibilità (sette ore al posto delle precedenti quattro), il che ha portato nuovamente alla fisiologica riduzione dei tassi di assenteismo, ritornando alla virtuosità dell'anno precedente. 

Se ne parlerà 
Affari costituzionali
In Aula alla Camera si avvia l’esame del ddl di conversione del d.l. 2/2010 - interventi urgenti concernenti enti locali e regioni. La  conversione in legge del d.l. n. 4/2010 - Istituzione Agenzia nazionale beni confiscati alla mafia è all’attenzione delle Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia.

La Commissione affari costituzionali ha in calendario il provvedimento sulla istituzione della Giornata della legalità.

Affari esteri 

In Commissioni affari esteri del Senato prosegue l’esame della disciplina della rappresentanza istituzionale locale degli italiani residenti all'estero, mentre alla Camera le competenti Commissioni dovranno pronunciarsi sul ddl Legge comunitaria 2009.
Bilancio

La Nota informativa 2010-2012 e Programma di stabilità dell'Italia - Aggiornamento 2009 è all’attenzione della Commissione bilancio del Senato.
Finanze

La Commissione finanze del Senato  ha in esame il regolamento ministeriale recante norme di attuazione del Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa. Onn corso di valutazione anche il documento conclusivo dell’indagine conoscitiva sull'utilizzo e la diffusione degli strumenti di finanza derivata.
Cultura

La Commissione istruzione del Senato ha in esame il ddl recante disposizioni per favorire le società e le associazioni dilettantistiche, anche al fine della costruzione e della ristrutturazione dell'impiantistica sportiva.

Alla Camera è previsto lo svolgimento di audizioni nell’ambito della indagine conoscitiva in ordine agli atti comunitari Libro verde “Promuovere la modalità dei giovani per l’apprendimento”.

Ambiente

La Commissione lavori pubblici del Senato prosegue l’esame delle delibere CIPE sul Fondo infrastrutture.
Le competenti Commissioni di Camera e Senato proseguono l’esame dello schema di dlg attuazione direttiva 2007/66/CE sulle procedure di ricorso in materia di aggiudicazione degli appalti pubblici
Aree protette, prelievo venatorio e d.l. n. 195/2010  - Disposizioni di protezione civile, sono glòi argomenti in esame in Commissione ambiente del Senato.
Trasporti

E’ ancora all’attenzione della Commissione lavori pubblici del Senato il ddl sulla in materia di sicurezza stradale.
Attività produttive

E’ all’esame della Commissione industria del  Senato e attività produttive della Camera lo schema dlg sull'efficienza energetica.

Lo schema dlg sui servizi nel mercato interno è all’attenzione delle competenti commissione riunite giustizia e attività produttive della Camera  
Lavoro

I lavori usuranti proseguono l’esame al Senato, in Commissioni riunite affari costituzionali e  lavoro. 

La Commissione lavoro della Camera ha in esame le disposizioni in materia di sostegno al reddito.
Cosa è stato pubblicato

Ascensori: dlg n. 17/2010

Sul Supplemento n. 36 alla Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 2010 è stato pubblicato il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17 di “Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori”, le cui norme entrano in vigore il prossimo 6 marzo 2010.

Assenze per malattia: circolare
Pubblicata la circolare del Ministro Brunetta dello scorso novembre, riguardante i controlli sulle assenze per malattia, che fornisce chiarimenti su quanto disposto in materia dal dlg n. 150/2009 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni), le cui norme sono in vigore lo scorso 15 novembre.

Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della funzione pubblica 12 novembre 2009, n. 7, Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Controlli sulle assenze per malattia. GU n. 41 del 19.2.2010 

Ristorazione – Tutela del consumatore:ordinanza

Pubblicata l’ordinanza recante misure urgenti in merito alla tutela della salute del consumatore con riguardo al settore della ristorazione. I particolare, a chiunque operi nel settore della ristorazione è fatto divieto di detenere e di impiegare additivi e miscele di additivi alimentari per i quali la normativa vigente ha stabilito campi e dosi massime di impiego, fatto salvo l'impiego di edulcoranti, a condizione che sia garantita la corretta informazione. 

Ordinanza del Ministero della salute 29 gennaio 2010, Misure urgenti in merito alla tutela della salute del consumatore con riguardo al settore della ristorazione, GU n. 40 del 18.2.2010 

Iniziativa “Mettiamoci la faccia” – Bonus piccoli comuni: comunicato
E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Comunicato della Presidenza del consiglio dei ministri volto a rendere noto che , con provvedimento dell'8 febbraio 2010, sono state adottate modifiche e integrazioni  all'avviso per la corresponsione di un bonus di ammontare fisso, per l'acquisto, da parte dei piccoli comuni, sul Mercato elettronico per le pubbliche amministrazioni, di dotazioni tecnologiche per la partecipazione all'iniziativa «Mettiamoci la faccia» del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione. Il provvedimento è pubblicato sul sito internet del Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione tecnologica www.innovazionepa.it/dit. 

Avviso per la corresponsione di un bonus di ammontare fisso per l'acquisto, da parte dei piccoli comuni e delle Unioni di comuni, di dotazioni tecnologiche per la partecipazione all'iniziativa «Mettiamoci la faccia». GU n. 40 del 18.2.2010 

Servizio civile – Prontuario: DPCM
Sul Suppl. Ordinario n. 33 alla Gazzetta Ufficiale n. 40 del 18 febbraio 2010 è stato pubblicato il DPCM 4 novembre 2009 di “Approvazione del prontuario contenente le caratteristiche e le modalità per la redazione e la presentazione dei progetti di servizio civile nazionale da realizzare in Italia e all'estero, nonché i criteri per la selezione e la valutazione degli stessi”. 

Albo amministratori giudiziari: dlg n. 14/2010
Entrano in vigore il prossimo 3 marzo le norme contenute nel dlg di istituzione dell'Albo degli amministratori giudiziari.

Decreto legislativo 4 febbraio 2010, n. 14, Istituzione dell'Albo degli amministratori giudiziari, a norma dell'articolo 2, comma 13, della legge 15 luglio 2009, n. 94. GU n. 38 del 16.2.2010 

Maternità e nuclei familiari numerosi: rivalutazione misura dell’assegno

Pubblicato il comunicato riguardante la rivalutazione per l'anno 2010 della misura degli assegni mensili per il nucleo familiare numeroso e di maternità.

Comunicato della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche della famiglia, Rivalutazione per l'anno 2010 della misura degli assegni mensili per il nucleo familiare numeroso e di maternità. GU n. 37 del 15.2.2010 
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